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Verhalc assembiea assoelaelone " NrceSes d! volo*tarlaio c Frs.tcalone eivilc 43, Bar§ ,,"

t'qtTP 2a22 , il giorsao 02'-del'm'lese di ottohre , alfle ore 0g:80, presso [a sede deffl,Assoeiazione,im Bari,

alja ?g\i*t"ppe Volpe,3.3, s!è riumita fl'Assemblea dei soei defll'Assoeiaziome'" f,{sieleo di vslorotariato e\ §_\
FrolezQne Ciuile 41' Bari ", per discutere e deliberare sul seguente ordine dei giorno:I i:tl
'3 

'L' 
ro'fuamica del[o Statuto pen adeguarnento alxa nusva disciplina dettata dal D.tgs LLzfta;Ueodiee:Y '.l

)*l funrc sertore).

ayunfr; la presiden'rza dell'Asserrrblea il Sig. Marcells ANIVOSCH, verbalizza il Sig. Enver Luca [vlAGGtg;

§orlo presentfl o rapp!'esentati i soci: }.*Uugf \§ÀJìd{,c. b§5ee eSrÈ,r ùtùcd*.r** [Oe*tro) Uee}. rc àaiui?
uy*; 

§*re-.À**.lBi*a.;.?E*rxxt.,t'sd;;0"#3§..3*il.ffi."j,/.*e"W.a.,*:n.-Lsryr..tss-ùR.M* Fers,,fli
ht §.É&..s....Rr.-to...k,f.,..9.§.h§s.q.*.*...*.r.*§Shr*".r-{*"P"ir"g..*{iB.t..*.k."#.&1;p.s;.r.tgg§.-tu 

ur:,p.#.r"s krss;
b.{rrÈuÀ.-Hàì*..\.r}..*.-..ffi:mres..t#»ffis*-..(.Q*s_r*,1 "..."". )

;'. i i t1r,;

ll Pnesidemtc, con§tatato ehe l'Assernhlea è stata negolarr",lente sonvoeata, eo0.t lc rnodalità previste dello
statuto, eonteneRte l'o.d"g., §'era e il luogo e ehe sono presenti o rapBresentati c1""".."". soei su Ro,,,...,

iseritti nel lihro soei, diehiana ehe cssa deve rltenersi regolarnnente eostituflta per la sua validità, nel

nispetto di quant* stabiiite dailo statuto, per dlseutere e delihenare sull,ordine deflgiorno.
Fassando a[la tnattazionc del!'ordine del giorno, !l Presidente eomuniea ehe il eonsiglia Direttivo i-..a

nitenuto neeessario indire l'Assemblea deisoel per esarrlinare ed apprCIvare le nrodifiea da apportare allo
statut'o !n virtù di qulanto disposto dal D.Lgs. Lt7 f?01v {eodlee del Terzo settorei.
Al tenrnlne della lettura de!No statuto, I'Assernblea è ehiannata alla diseussione e alia rnodifìea.

'A esnelusione della lettura degxi artieoli, viene posto in votaaiene palese lo statuto rnodifieato.
L'Assernblea csR voto unanimc delibera diapprovare ll nuovo statut modifieato ehe viene ailegato al

presente atto forrnamdone parte integnanite"

Él Presidente viene inearieato di eomplere tutte !e pratiehe Reeessarie per la registrazione del presente

atto, non soggetta ali'impostadi registno aiscnsidell'art. BZ, eomi,rra B, de! E"Lgs. L17/20L7,
3l Presidente ed il Segretario vengcno inecrieati alia sottoserieionc del presentc atto e e'eìi,aÌiegato

SNatuto.
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h,lull'altro essendovi da diseutene e delibenare il Fresidente diehiara seiolta l'Assemblea alle ore .......".."

previa stesura, !ettura e aBp!"ovazione del presente verbale"

F.L.e.S. in data e Iuogo di eui sopra"
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STATUTO

deltr'A e den orxl Im ata'o N cleo di V nomtaniato e F

l

't

one Civile 41o oDv

Art.1

_S

costituita, con sede in Bari, in via volpe,13, guale Ente del terzo settore. l,associazione

denorninata "Nucleo di Volontariato e Protezione Civile 41" BARI - OdV" C.F.: 93339470721,

in conformità ai dettato del D.I-gs 117l2ol7. L'associazione,ove previsto, ricomprenderà nella

denominazione anche tr'acronimo ETS con I'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo

Settore (RUNTS) allorquando istituito.

Il trasferimento della sede legale nell'ambito dello stesso comune potrà awenire con delibera del

Consiglio Direttivo. Il trasÈrirnento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con

delibera dell'Assemblea Straordinaria di modifica dello statuto

Art.2.
Frincipi

L'associazione " Nucleo di Volontariato e Protezione Civile 41. tsARtr - OdV", più avanti

chiarnata per brevità associazione, è indipendente e apolitica, si ispira ai principi di democraticità
e gratuità, non ha scopo di iucro e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sooiale. civile e

culturale, nel rispetto delle leggi e degli strumenti della programmazione nazionale, regi

ì

§\
\\

locale.

Art.3.
Attività di interesse generale

tr-'associazione quale Ente del Terzo Settore, esercita in via esclusiva o principale le seguenti

attività di interesse generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche

\*'.\

solidaristiche e di utilità sociale, di cui all'art. 5 del Cotlice del Terzo Settare ovvero: .
o interventi e seruizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

dell'ambiente e all'utilizzazione accorta eruzionaledelle risorse naturali, con esclusicne

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani. speciali e

pericolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della

legge 14 agosto 1997, n.281;

interventi di tutela evalorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensr de1

slativo 22 004, n. 42, e successive
1il
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formazione extra scolastioa, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica ed

al successo scolastico e forrnativo, alla prevenzione del bullismo ed al oontrasto deXla

poverlà educativa:

promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei dirit'ti dei

\
il
I

t'..

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di cui all'afi. 27 della legge

)

articolo,

8 Marzo

i!

2000, n.53 ed i gr-uppi di acquisto solidale di cui all'art. 1, comma 256, della legge 24

dicembre 20A1,n.244;

protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive

modificazioni.

Art.4"

Attività diverse

osservazione e segnalazione dei parchi oittadini;

fesa dell'ambiente;

assistenza nei musei e nelle aree archeologiche,

assistenza anziani, porlatori di handicap, persone in stato di bisogno, minori;

assistenza all'estemo delle scuole, assistenza in ocoasione delle feste, fiere, cerimonie

religiose e civili, attività varie, eoc.

assistenza sanitaria, in tutte le sue fonne, anche in occasione di particolari esigenze ed

emergenza;

osservazlone, segnalazione e primo intervento nel campo dell'A.I.B.;
a assistenza e sorveglianza Antincendio alle manifestazioni di qualsiasi natura;

attività di protezione civile, ovvero la previsione, la prevenzione e il soccorso (ivi compreso

il soccorso sanitario e/o veterinario), di Antincendio Boschivo (A.l.B.), ed idrogeologico.

Assistenza alle gare sportive, alle gare di solidarietà sociale, ed alle manifestazioni di
qualsiasi natura;

o

a

a

a

a

o

o

\.-ì

Art" 5.

Per lo svolgimento delle predette attività 1'associazione si avvale prevalenternente dell'attività di

volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

Per il perseguimento dei propri scopi I'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi,

di cui condivide finalità e metodi, nonché coilaborare con Bnti pubblici e privati al fine del

conseguimento delle fi nalità statutarie.

Art. 6"

Ai sensi dell'ar1.5 del D.Lgs. 11712017 I'associazione potrà svolgere anche attività diverse

rispetto a quelle d'interesse generale, purchè siano secondarie e strumentali a queste ultirne.

attività sarà operata dal Consiglio con apposita, bera.
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Per le attività d'interesse generale prestata l'associazione puo ricevere soltanto il rimborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che ie stesse siano svolte quali attività

e e strumentali nei limiti di cui all,art.5 D.Lgs. n.|1712017

Art.7 
"

S

.A

scoprt intendano impegnarsi per la lorc realizzazione mettendo s dìsposizione gratuitamente e

vo{onturiamente ourte del . --io tem,to libero.

Possono ossere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo di lucro,

condizione che il loro numero non sia superiore ai cinquanta per cento del numero

associazioni di volontariato.

Possono richiedere altresì I'iscrizione come soci sostenitori, ruon opertivi, coloro che ne facciano

richiesta, Qlleru, tutte le persone che condividendone gli ideali, danno un loro contributo

economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diritto di voro, non hanno il diritto di

elettorato attivo e passivo, ma hanno i1 diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di

volta in volta intraprese dall'associazione.

11 rnantonimento della qualifica di socio e/o socio sostenitore, e subordinato al pagarnento

quota associativa annuale stabilita e nei termini prescritti dal Consiglio Direttivo.

Art. 8.

La domanda di animissione a socio e/o sooio sostenitore, deve essere presentata al Consiglio

Direttivo. Il Consiglio deciderà sull'acooglimento o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante.

L'adesione del socio è annotata nel libro soci.

Art.9.
Il rigetto della domanda di iscrizione deve essere comunicato per iscritto all'interessato

specifìcandone i motivi entro 60 giorni. In questo caso l'aspirante socio entro 60 giorni ha la facoltà

di presentare ricorso all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prirna

riunione.

Art. 10.

Diritti e doveri dei soci

I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell'associazione, di
partecipare con diritto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche sociali e di svolgere tre

attività colnunemente concordate.

ha diri al Presidente e

I

"JI
)
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Ciascun

é,

da form

diventare soci dell'associazione tutti coloro che ne fanno riohiesta, ne condividono gli
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da evadersi entro 15 giorni.

I soci, hanno l'obbligo di rispettare e far rispettare le notme dello statuto e degli eventuali

regolamenti.

Essi hanno, inoltre, i1 diritto di recedere, con preavviso scritto di almeno 8 giorni,

dall' apparlenenza all' associazione.

;- + non è rimborsabile, rivalutaLrile e trasmissibile.
-ìJ\ t -.
§- \*"i soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non hanno alcun diritto sul patrimonio

della stessa.

I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni altra somrna versata

Art. 11.

,ffi

ualità di socio si perde:

a. per morte;

b. per morosità nel pagamento della quota associativa;

\ 
""-' 

c. dietro presentazione di dimissioni scritte;
t

' , d. per esclusione.

e. per indegnità deliberata dal Consiglio Direttivo;

f. mancato nispetto delle nonne statuarie e regolamentari e de1le deliberazioni adottate dai

.co,rnpetenti organi sociali in oonformità delle nonne statutarie, in questi ultirni due casi è

ammesso ricorso al Collegio Arbitrale il quale deoide in via definitiva;

g. per adesione ad altra organizzazione di volontariato che abbia stesse finalità ed attività di

questa associazione;

h. Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di atti di

indisciplina e/o cornporlarnenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme

statutarie e/o regolamenti interni, che s

condizione di tà nrolunsata e/o per tre ate consecutive

La perdita della qualità di socio nei casi a), b) c)e)f)g)h) è deliberata dal Consiglio Direttivo,
l

-./ mentre in caso di esclusione, la delibera del Consiglio Direttivo deve essere ratificata da parte

della prima Assemblea utile. Contro il prowedimento di esclusione di cui alla lettera d) il

o ha 60 di giorni di tempo per fare ricorso all'Assemblea.
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Art.12.

VoXontani

Sono volontfiri sli ussociati che aderiscono oll 'assacirzinwe nreslando. ner lihera scelto ed in

\\/

modo oersanale, attiytìtù soontanea. sratuita, senza finì. lwcra. neanche indtretti, eddt

E

qsclusiuLtmente per fìni di solidarietà,

L'attività de1 volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente

sostenute e documentato per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni

preventivamente

forfetario.

stabilite dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo

Le spese sostenute dal volontario possono essere rimborsate anche a fronte di una

autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D.P.R. n.44512000, purche non superino f importo

di 10,00 euro giornalieri e i50,00 euro mensili, previa delibera del Consiglio Direttivo che

stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa modalità di

rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporlo di lavoro subordinato o

autonorno e con ogni aitro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui iI volontario è socio o

associato o tramite i1 quale svolge la propria attività volontaria.

Non si considera volontario I'associato che o sionalmente coadìrrvi slr' orsani sociali nello

svolgimentq del1e lqro funzioni.

I soci che prestano attività di volontariato ai sensi dell'art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 11712017

sono assicurati contro gli infortuni e le malattie, connessi allo svolgimento dell'attività stessa.

nonché per la responsabilità civile verso terzi.

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

Art. 13.

Lavoratori

L'associazione può assumere lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro autonomo

o di altra natura esclusivamente nei limiti necessari al proprio regolare funzionamento. oppure ner

limiti occorrenti a qualificare o speciahzzare l'attività svolta. In ogni caso, il numero dei lavoraton

impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei volontan.

Art.14.

Organi Sociali e Ceriche Elettive

/7
bi

Sono organi assoclazlone:

.t .a

\

d r'\
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a) l'Assemblea dei soci;

b) il Consiglio Direttivo;

§Jar

L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la convoca:

o almeno una volta all'anno:

entro quattro mesi dalla chiusura dell'esercizio, per l'approvazione del biiancio;

ogni qualvolta 1o ritenga neoessario il Consiglio Direttivo;

quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati,.

Art. 16.

Le Assemblee, sono convocata almeno 10 giorni prima del giorno

consegnata a mano, debitamente controfitmata, a mezzo sms,

mezzi tecnologici che garantiscano la certezza dell'avvenuta

n-'avviso di convocazione deve contenere il giorno, l'ora e sede della convocazione, I'ordine detr

giomo con i punti oggetto del dibattirnento.

A1l'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo

deil'Assemblea.

Art.17"

L'Assemblea ha i seguenti compiti:

. discute ed approva i1 bilancio preventivo e consuntivo:

n definisce il programma generale annuale di attività;

alla elezione ed a1la revoca dei consiglieri,

componenti;

invio di

+-.

*àÀ"À,t- lt_ fl ,Àl

[ut,//L ]t

il numero

sostenute e documentate per l'attività prestata ai fini dello svolgimento della funzione.

Art. 15.

L'Assemblea

L'Assemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci, e ciascuno socio, ha diritto

del1a prima convocazione e il giorno e I'ora della seconda convocazione, che deve avvenire almeno

i1 giorno successivo alla prirna.

J.
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o procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei cornponenti dell'Organo di controllo,

detenninandone previamente il numero dei cornponenti;

" discute ed approva I'eventuale regolarnento dei lavori assernbleari ed ogni altro eventuale

regolarnento predisposto dal Consiglio Direttivo per il funzionamento dell'associ azione;
a delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di

nei loro confronti;

ca le delibere del consiglio direttivo di esclusione dei soci;a

o deli

o

sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto;

lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'associazione:

scute e decide su tutti gli argomenti posti all'ordine del Giorno;

Art. 1g.

L'Assemblea è vaiidamente costituita con la presenza di almeno la metà dei soci, presenti in
proprio o per delega scritta da conferirsi ad altro aderente anche in calce in avviso di convoca zione;
mentrein seconda convocazione è valida la deliberazione presaqualunque sia il numero degli

intervenuti. Ciascun aderente può essere latore di un numero massimo di due deleghe.

Le deiiberazioni dell'Assemblea sono prese a maggioranza dei voti.

Ant. 19

Per le modifiche statutarie I'Assernblea delibera in presenza di ahneno tre quarti degli associatle
con il voto favorevoie della maggioranza dei presenti.

Per lo scioglimento de11'associazione e devoluzione del patrimonio, l'Assemblea delibera con il
voto favorevole di almeno tre quarti degli associati

r-J

a,Art.20
Nelle delibere di approvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i
consiglieri, non hanno voto. Fer le votazioni si procede normalmente per alzata di mano. per

l'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scrutinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insieme alla sintesi del

dibattito da apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal segretario dell'Assemblea.

Art.2l
Consislio Direttivo

11 Consiglio Direttivo è composto da 5 membri, eletti dall'Assemblea, tra le persone fisiche
associate ovvero indicate tra i propri associati; esso dura in carica tre anni e i suoi componenti

sono rieleggibili.

on può eletto consigliere, e se eletto decade ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il

-dLt"-
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faltrito, o chi è stato condannato ad una pena che importa f interdizione, anche temporanea, dat

pubblici uffici o f incapacita ad esercitare uffici direttivi.

I consiglieri entro 30 giomi dalia notizia della loro elezione devono chiedere f iscrizione nel

Unico nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il

nome, il cognome, il luogo e la data di nascita, il domicilio e la cittadinanza, nonché a quali di

è attribuita la rappresentanza dell'ente, precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il
di rappresemtanza attribuito agli amministratori è generale ed eventuali lirnitazioni non

opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro Unico nazionale del Terzo settore.

Art.22

trl Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia rnateria su cui deliberare,

quando ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.

n-a convocazione è fatta a trrczzo awiso affisso nella sede sociale oppure a mezzo e-mail SN4S

telefax, od altro mezzo elettronico che garantiscano la certezza dell'avvenuta ricezione della

convocazione, almeno i0 giorni prima della riunione stessa.

In casi di urgenza, il Consiglio direttitto può essere convocato anche per le vie tele-foniche o

od altro

X.e riunioni soiro valide quando vi interviene la maggioranza dei consigtrieri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti.I-e votazioni sono palesi tranne nei casi di

Art.23

Il Consiglio Direttivo è investito dei piu ampi poteri per la gestione dell'associazione'. pone in

essere ogni atto esecutivo necessario per la realizzazione del programma di attività che non sia

riserato per Legge o per statuto alla competenza dell'Assemblea dei soci.

Nello specifico:

. eleg€ie tra i propri componenti il presidente;

. elegge tra i propri cornponenti il vice presidente;

o elegge il tesoriere e ii segretario;

o attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

. cura l'esecuzione dei deliberati dell'Assemblea;

n predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di attività;

. individua le attivitàr diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'associazione;

o pres€nta annualmente all'Assemblea per I'approvazione il bilancio dell'esercizio trascorso

devono risultare i beni, i ti ricevuti
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analitiche; nonché il bilancio preventivo per l'anno in corso:

conferisce procure generali e speciali;

assume e licenzia eventuali prestatori ai ,t

retribuzioni;

o propone all'Assemblea i Regolamenti per il funzionamento dell'associazione e degli organi

sociali;

o riceve, accetta o respinge le domande di adesione di nuovi soci;

. ratifica e respinge i provvedimenti d'urgenza adottati dal Presidente;
,i

o ltrelibera in ordine alla perdita ali'esclusione dei soci.

Art.24.

il legale rappresentante dell'associazione ed ha I'uso della firma sociale. Dura

il Consigiio Direttivo. È autorizzato a riscuotere pagarnenti di ogni natura e

e a rilasciarne qrretanza.

venga a manoare in modo irreversibile uno o più consiglieri, il Consiglio Direttivo

provvede alla surroga attingendo alla graduatoria dei non eletti. Allorché questa fosse esaurita,

ovvero inesistente, indice elezioni suppletive per i membri da sostituire. Il consigliere eletto dura

in carica quanto gl'altri consiglieri.

Art.25

Il Presidente

Il Fresidente è

carica quanto

qualsiasi titolo

1n
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Puo delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura generale o speciale.

caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal Vice Presidente vicario che

esercita come Presidente ad interim.

In casi di oggettiva necessità può adottare provvedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del

Consiglio Direttivo.

Art.26.

Il Tesoriere

Il tesoriere è il responsabile della gestione amministrativa e finanziaria dell'associazione inerente

I'esercizio finanziario e la tenuta dei libri contabili, cura la redazione dei bilanci consuntir-o e

preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal consiglio. Al Tesoriere spetta il compito dr

tenere e aggiornare i libri contabili.

Al Tesoriere può essere conferito, il potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa 1a

facoltà di aprire o estinguere conti correnti, firmare assegni di traenza, effettuare prelievi, girare

ASSO E comunque esegulre o
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a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del presente statuto che a qualsiasi titolo

pervenga all'assooiazione.

trl Consiglio Direttivo docurnenta il carattere secondario e strurnentaie deltre attività diverse rispetto

a quelle di interesse generale, a seconda dei casi, nella retrazione di missione o in una annotazione

in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa al Lriiancio'

Art.31

. Il patrirnonio sociale è costituito da:

a) beni immobili e mobili;

b) azioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;

c) donazioni, lasciti o successioni;

d) altri accantonarnenti e disponibilità patrimoniali'

Art.32.

Il patrimonio sociale deve esser e uttlizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opPortuno Per

conseguimento delle fi nalità dell' as socia zione.

Le quote sociali sono intrasferibili. In caso di dimissioni, esclusione o mofie di un socio, la sua

quota sociale rimane di proprietà dell'associazione.

'f\\-: E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili od avanzi di gestione, {trndi e riserve comunque

denomi4gte a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglirnento individuale

del rapporto associativo.

Art.33

Il socio deve contribuire, nella mìsura stabilita del Consiglio direttivo, all'acquisto del vestiario.

dei D.P.t. e di quant'altro occorre per poter effettuare il servizio di volontariato.

Tale contributo, verrà restituito nel momento in cui oesserà la sua appadenenza di socio,

riconsegnando quanto in suo possesso'

Il vestiario, i D.p.l., e di quant'altro occorre per poter effettuare i servizi di volontariato, anche se

in possesso dei singoli soci ed acquistati con il loro contributo, restano comunque di proprietà

dell'associazione.

11 Vestiario, i D.P.I., e di quant'altro occome per poter effettuare i servizi di volontariato, in

possesso dei soci, devono essere obbligatoriamente restituiti entro 15 gg. Da1la richiesta

formulata dal Fresidente o da suo delegato.
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L'associazione deve tenere i seguenti libri sociali

a) libro degli associati e registro dei volontari;

b) libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
'\,anche i verbali redatti per atto pubblico;

c) ltrbro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio direttivo e di eventuali altri organi
sbciali.

Art.35
Fubblicità e trasparenza

il Consiglio direttivo assicura la sostanziale pubblicità e traspar enza degliatti relativi all,attività
dell'associazione, con pafticolare riferimento ai bilanci o rendiconti annuali ed ai libri sociali
obbligatori, ossia il libro soci. ii libro delle adunanze e deliberazioni dell'assemblea dei soci" del
consiglio direttivo e, qualora eletto, deil'organo di controllo.

Tali documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci per la consulta zioneanche nel
caso in cui siano conservati presso professionisti di cui 1'associazione si avvale.
Le richieste di acceso alla documentazione vengono rndirizzate al presidente dell,associazione.

Art.36

Lo scioglimento dell'associazione viene deciso dall'Assernblea con le modalità e le maggio ranze
previste dell'art.18 comrna 2 dello statuto.

In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e riserve ai soci.

Art.37.
Uso dell'Uniforme
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L'uso dell'uniforme da parte degli appartenenti all'Associazione è prerogativa esclusiva dei
operativi' Essa è indossata esclusivamente nelle cerimonie ufficiali (per le quali e prevista) e
servizi comandati, con perfetta osseryanza e cura della stessa e della persona.

E' fatto assoluto divieto, di indossare l'uniforme ed altri segni distintivi dell,ass ociazione, al

e ufficiali e dei servizi comandati
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In caso di scioglimento il patrirnonio dell'associazione non potrà essere diviso tra i soci n1a" su

proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'assemblea, sarà interamente devoluto, previo
parere positivo dell'ufficio regionale del Registro Unico nazionaledel Terzo settore e salva diversa
destinazione imposta dalla legge ad altre associazioni di volontariato operanti in identico od
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trl Consiglio Direttivo, deterrnina quali siano gli elernenti distintivi ed i capi che costituiscono

1'uniforme che. comunque, deve essere in armonia con quanto stabilito dalle tr-eggi vigenti.

Non sono tollerati comportannenti contrari a quanto indicato ai precedenti cornmi.

Art.38.

Norma finale

Per quanto non previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative

in materia,

vamaziont.

FIRMATO

al Codice civile, al D.Lgs 11712017 e aile loro eventuali
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